
Albero europeo dell’anno
sfida tra 13 giganti secolari

società

in lizza il platano croato di trsteno

GIANTIN A PAGINA 13

di MICOL BRUSAFERRO

È stato il primo bar aperto nella zona, 
dove negli Anni ’50 la gente accorre-
va dalle case con le sedie a guardare 

in tv “Lascia o raddoppia”.

A PAGINA 21

Bar Paolo, da 60 anni
il cuore di Ponziana

Narcisa e Tullio 

Zuanelli, 

gestori dello 

storico Bar 

Paolo nel rione 

di Ponziana
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Cade in acqua da Ponte Curto
Sessantenne spinto giù da un refolo: grave ipotermia a Cattinara

Tragica vacanza in Egitto per il triestino sessantacinquenne Renato Doro (nella foto), grande 
appassionato di kitesurf. L’uomo, a Sharm el Sheik assieme alla moglie, è morto andando a sbattere 
contro un molo proprio mentre praticava lo sport della tavola trainata dall’aquilone. A PAGINA 19

La bora blocca il porto, assedio dei Tir
Centinaia in attesa o dirottati a Monfalcone. Inteviene la Protezione civile ALLE PAGINE 16 E 17

CALIFORNIA
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PALESTRE

IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI HA AUTORIZZATO, CON D.M. DD. 
31.01.11, ANCHE I FUNZIONARI MEDICI IN QUIESCENZA AL RILASCIO DI CERTIFICAZIONI 
MEDICHE ATTESTANTI IL POSSESSO DEI REQUISITI FISICI E PSICHICI D’IDONEITÀ ALLA GUIDA.

IDONEO AL CONSEGUIMENTO DELLA PATENTE E ALLA 
CONFERMA DELLA MEDESIMA CON LE NUOVE MODALITÀ 

Il dr. Giuseppe CARAGLIU
rilascia quindi nuovamente

certii cati medici per l’idoneità alla guida
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano

Dal lunedì al giovedì 10.00 - 12.00
Dal lunedì al venerdì 116.30 - 18.30

Disponibile, per chiarimenti ai numeri

339 6931345 - 040 0640289
040 9234398

WWW.ASCOOP.IT

VENDITA E MANUTENZIONE

Irresistibile Alma
sul parquet di casa
Battuta Mantova
ritrovato Green

In Corea del Sud
l’Italia raccoglie
tre ori grazie
alle superdonne

OLIMPIADI: BILANCIO

la mostra

ALLE PAGINE 30 E 31

A PAGINA 44

ERA IN VACANZA A SHARM EL SHEIK basket a2verso il voto del 4 marzo

Intellettuali alle urne
tra dubbi e scetticismo

Forte scossa con repliche
il sisma fa paura in Carnia

di MARIANNA ACCERBONI

U n’immersione  nella  raffinatezza  e  
nel lusso della Serenissima nei secoli 
d’oro, che hanno generato protago-

nisti nell’ambito di arte, costume e tessuto.

ALLE PAGINE 24 E 25

Giorgione aveva
la stoffa d’artista

Un dipinto di 

Giorgione: a 

Castelfranco la 

mostra “Le 

trame di 

Giorgione”

Sbatte sul molo con il kitesurf: muore triestino

di FRANCO DEL CAMPO

T utto e subito. La politi-
ca italiana recupera co-
sì, con mezzo secolo di 

ritardo,  il  più  infantile  degli  
slogan del ’68. Cinquant’anni 
fa l’Italia era giovane.

A PAGINA 15

TUTTO
E SUBITO

J=G=CBµLa spesa del futuro? Sempre più virtuale: i negozi entrano in salotto NELL’ISERTO CENTRALE

Non ci sono solo Romano Prodi 
e il senatore a vita Giorgio Napo-
litano ad appoggiare Paolo Gen-
tiloni affinché rimanga un pun-
to di riferimento operativo per 
tutta  l’area  di  centrosinistra  e  
moderata. L’elenco dei vip che 
ìsolano le ambizioni di Matteo 
Renzi si allunga con un suo pre-
decessore alla guida del Pd, Val-
ter Veltroni. Che aggiunge, con-
tro ogni ipotesi di inciucio: «Ber-
lusconi? Lui è un avversario».

BERLINGUER E CERAMI

ALLE PAGINE 4 E 5

Veltroni con Gentiloni:
«E Silvio è l’avversario»

appoggi vip al premier, renzi isolato

di FRANCESCO JORI

V oto a perdere. Soffierà 
fino a domenica, il Bu-
ran  elettorale  segnato  

da un gelo senza precedenti: le 
previsioni meteo dell’urna an-
nunciano concordi un’asten-
sione mai così elevata.

A PAGINA 15

UN ESERCITO
D’ASTENSIONISTI

Moni Ovadia ALLE PAGINE 2 E 3

PARERI ELETTORALI DA OVADIA A BILOSLAVO

EPICENTRO TRA CIMOLAIS E FORNI
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di Lilli Goriup
◗ TRIESTE

Dalle astensioni convinte alle in-
decisioni, dai voti di rottura alle 
critiche.  Passando  per  le  cin-
quanta sfumature di  rosso dei  
delusi dal centrosinistra. I rap-
presentanti del mondo della cul-
tura del Fvg sono tutt’altro che 
concordi sulla linea da tenere in 
vista  dell’apertura  alle  urne.  
«Questa campagna elettorale è 
un incentivo al non voto - affer-
ma lo scrittore Furio Bordon -. 
Provo una confusione di cui non 
ho colpa io,  ma i  politici.  È  il  
trionfo delle poltrone: tutti met-
tono davanti  i  propri  interessi  
personali,  ideologici  e  partitici  
davanti a quelli del popolo italia-
no. Le priorità? Recuperare se-
rietà e responsabilità. Ci manca-
no statisti del calibro di Angela 
Merkel:  forse  dovrebbero  co-
mandare le donne».

«Ho sempre votato - commen-
ta  Giorgio  Spangher,  giurista  
esperto in Procedura penale -.  
La  percezione  dell’insicurezza,  
l’illegalità diffusa e la crisi della 
giustizia  sono  tra  i  principali  
problemi del Paese». «Per chi vo-
terò? Magari lo sapessi - consta-
ta Franco Però, direttore artisti-
co del Rossetti -. Non per il cen-
trodestra:  non  appartiene  alla  
mia storia. Per il resto, non è un 
Paese per giovani: si parla di na-
talità ma per fare figli manca la 
prospettiva. Poi ci sono mille al-
tri problemi, più forti per le clas-
si meno agiate». 

Così il compositore Carlo De 
Incontrera: «Ho sempre votato e 
mi sento moralmente obbligato 
a farlo anche quest’anno, nono-
stante  le  tentazioni  contrarie.  
Non so per chi: la sinistra che ho 
sempre votato stavolta non mi 
sembra di sinistra. L’altra sini-
stra andandosene ha commesso 
un errore ideologico. Sono fra-
stornato  dalla  bassezza  di  ciò  
che sta accadendo. Disoccupa-
zione, giovani, futuro i veri pro-
blemi del Paese. Per le questioni 
sovranazionali, spero in un’Eu-
ropa più europea, fatta non da 
tecnici bensì da personalità poli-
tiche capaci di progettualità: al 
momento non le vedo». 

Il regista Massimiliano Finaz-
zer  Flory,  che  si  autodefinisce  
«anarchico e liberale», taglia cor-
to: «Invece di una classe dirigen-
te  ne  abbiamo  una  digerente:  
pensa solo alla pancia degli elet-
tori. È assurdo che non si pensi 
all’occupazione  giovanile,  so-
prattutto attraverso la cultura e 
il  turismo.  Il  4  marzo  sarò  in  
Francia a girare un film». 

Renzo  Crivelli,  professore  

emerito dell’Università di Trie-
ste, dichiara: «Votare è un impe-
rativo categorico: sceglierò per 
esclusione  il  meno  peggio  nel  
centrosinistra. Ma questa cam-
pagna elettorale è così frastor-
nante da risultare silenziosa. L’I-
talia ha rimosso  il  senso della 
Storia».  «Sono  indeciso  per  la  
prima volta in vita mia - ammet-
te lo scrittore Pino Roveredo -. 
Mi sento perso nel deserto e le 
oasi che vedo sono allucinato-
rie. Non c’è ripresa seria, ma so-
lo misure tampone, mancano in-
vestimenti su educazione, cre-
scita, giovani. Dico per chi non 
voterò: per tutti coloro che offen-
dono l’intelligenza e la sofferen-
za del popolo con promesse ir-
realistiche». «In Europa il Paese 
così com’è non può competere 
eppure la volontà di restare lega-

ti  all’Europa  dovrebbe  essere  
condivisa da tutte le forze politi-
che - commenta il rettore dell’U-
niversità di Trieste Maurizio Fer-
meglia -. Formazione alta e su-
periore,  ricerca  e  innovazione  
tecnologica:  anche se  di  certo  
voterò mi rendo conto che nel 
dibattito politico attuale questi 
temi non sono sfiorati». 

C’è  delusione  verso i  partiti  
anche da parte degli elettori del 
centrodestra.  «Voterò  di  certo,  
turandomi il naso - dichiara il fo-

togiornalista di guerra Fausto Bi-
loslavo -, ma questa Italietta de-
ve ridiventare un’Italia che cre-
de a se stessa e non alle promes-
se  roboanti  dei  politici.  Meno  
parole, più fatti: lavoro per i gio-
vani; controllo dei flussi migra-
tori; recupero di un ruolo inter-
nazionale del Paese e questione 
fiscale. Dobbiamo ammettere le 
nostre responsabilità nel caos Li-
bia e nei rapporti con la Russia. 
Non si può lavorare per pagare 
lo Stato: spero che la flat tax sia 

messa in atto e funzioni. Il nuo-
vo sistema elettorale è osceno e 
non vedo grandi personalità po-
litiche - conclude - a parte il mi-
nistro Minniti». 

L’artista triestino Paolo Cervi 
Kervischer farà un voto di rottu-
ra scegliendo «i 5 stelle: gli altri 
partiti sono un corpo solo con 
molte  facce,  delle  marionette.  
Non so come si comporteranno 
i pentastellati ma almeno pro-
viamo qualcosa di nuovo. Ho ab-
bandonato il centrosinistra per-
ché non si occupa più degli ulti-
mi, mentre quella radicale non 
ha possibilità di vincere». Di al-
tro avviso lo scrittore e dramma-
turgo Moni Ovadia: «Le elezioni 
sono condizione sufficiente ma 
non necessaria alla democrazia: 
quest’ultima  richiede  la  reale  
partecipazione dei cittadini alla 

vita della comunità, mentre oggi 
si sente parlare solo di percen-
tuali e sondaggi. Si gioca ad allar-
gare  i  diritti  civili  per  togliere  
quelli sociali come educazione, 
salute  e  lavoro,  privatizzando  
tutto. Potere al popolo è l’unica 
lista a dire “lavorare meno, lavo-
rare tutti” ma anche a battersi 
per la difesa del pianeta e del pa-
cifismo». 

Lo scrittore e giornalista Pao-
lo  Rumiz  analizza  le  possibile  
conseguenze del voto del 4 mar-

di Giovanni Tomasin
◗ TRIESTE

«Delusi  e  amareggiati»,  dice  il  
presidente  della  Comunità  
ebraica triestina Alessandro Sa-
lonichio. La scelta del  sindaco 
Roberto Dipiazza di presenziare 
al convegno di Forza Nuova, for-
mazione neofascista con un piz-
zico di nazismo, non poteva che 
suscitare molte reazioni. La pri-
ma è proprio quella della comu-
nità ebraica di Trieste, unica cit-
tà italiana a ospitare un campo 
di sterminio nazista. Dice Saloni-
chio: «Francamente sono delu-
so e scontento - dice -. Trieste è 
una città accogliente e apre le  
porte a tutti. Ma qui francamen-
te il sindaco ha esagerato. Parlia-
mo di un movimento con ten-
denze estreme che come comu-

nità non possiamo condividere. 
Ha fatto un passo falso, e mi di-
spiace  perché  sono  convinto  
che gli atti che ha fatto per la co-
munità finora fossero ispirati da 
sincero trasporto. Una cosa che 
come cittadinanza poteva evitar-
ci». 

Duro il capogruppo del Movi-
mento 5 Stelle Paolo Menis: «Di-
piazza da Forza Nuova? È il suo 
partito naturale, un partito che 
candida un certo Riccardo Iacca-
rino  che  considera  sensato  lo  
sterminio  degli  ebrei.  Servono  
commenti?». Il riferimento è alle 
virulente esternazioni di Iaccari-
no,  diffuse  sul  web  nei  giorni  

scorsi e riprese anche dal candi-
dato al parlamento M5S Stefano 
Patuanelli per criticare la scelta 
di Dipiazza. 

La  segretaria  regionale  del  
Partito  democratico  Antonella  
Grim coglie la palla al  balzo e 
chiede ai candidati del centrode-
stra di smarcarsi dalla scelta di 

Dipiazza: «È giusto nei confronti 
degli  elettori  che  i  candidati  
all’uninominale nel  collegio  di  
Trieste dicano con chiarezza se 
anche loro, come il sindaco Di-
piazza, sarebbero disposti a le-
gittimare  istituzionalmente  un  
movimento neofascista». Prose-
gue Grim: «Gli  elettori  devono 

sapere, prima di mettere la sche-
da nell’urna, se la pregiudiziale 
antifascista vale ancora per Ren-
zo Tondo, un politico la cui sto-
ria politica nasce nel socialismo 
italiano». 

Il sindacato di polizia Silp Cgil 
interviene attraverso il segreta-
rio regionale Michele Tarlao: «È 
stata sconveniente la partecipa-
zione del sindaco di Trieste ieri 
alla  manifestazione  del  movi-
mento Forza Nuova alla Stazio-
ne Marittima».

Prosegue  Tarlao:  «Evidente-
mente non pago delle infelici pa-
role pronunciate alla Risiera di 
San  Sabba  in  occasione  della  

Giornata della Memoria, Dipiaz-
za ha ritenuto di dover dimostra-
re ancora una volta la sua vici-
nanza (come peraltro sottolinea-
to da alcuni oratori) ad un movi-
mento che si ispira a ideologie 

Intellettuali alle urne
tra scetticismo, dubbi
e critiche ai partiti
De Incontrera denuncia gli sbagli a sinistra. Bordon invoca
statisti come Merkel. Però e Roveredo navigano senza boa 

Verso il voto

la polemica

Moni Ovadia 

i politici

inadeguati

Per Finazzer 
Flory pensano solo
alla pancia del Paese 

Paolo Cervi Kervischer

i temi 

ignorati

Fermeglia 
chiede risposte su Europa 
e formazione 

Fausto Biloslavo 

La strada 

obbligata

Solo Potere 
al popolo si batte per
il diritto al lavoro

Paolo Rumiz 

la scelta

di rottura

Appoggio
i Cinquestelle, gli altri 
sono marionette 

il male 

minore

Andrò 
sicuramente alle urne 
ma turandomi in naso 

il tifo

per debora

Si è dovuta 
difendere dagli attacchi 
maschilisti dello stesso Pd

«Delusi e amareggiati da Dipiazza»
La comunità ebraica sulla visita a Forza Nuova: «Un passo falso da evitare»

il presidente

israelita

Ci sembra
francamente che abbia
esagerato questa volta

tarlao

di spi cgil

Sconveniente 
partecipare a un evento
di ispirazione fascista
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zo: «Trieste  oggi  è  di  nuovo il  
porto più centrale del Mediterra-
neo. Ciò rende molto nervosa la 
destra friulana, che farà di tutto 
per  abbattere  la  dirigenza  del  
Porto, se entrerà nel governo del 
Paese e poi in quello della Regio-
ne in combutta con i “sommer-
gibilisti camberiani”. Se non vo-
gliamo tornare  marginali  dob-
biamo  sostenere  un  governo  
che non lo permetta. Renzi ce 
l’ha messa tutta per eliminare i 
più validi del suo partito, come 

Cuperlo o Russo, e lasciare i seg-
gi garantiti a “quei col cul cover-
to”, come si dice da queste parti. 
In ciò purtroppo è stata compli-
ce una legge elettorale che porta 
un nome triestino. Al contrario 
Debora Serracchiani, che ha do-
vuto  difendersi  dagli  attacchi  
maschilisti  del  suo partito pur 
avendo governato meglio di lo-
ro, sta visitando le periferie che 
altri politici non vedevano da de-
cenni». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Diego D’Amelio
◗ TRIESTE

Tre pilastri per l’Italia, con un occhio rivolto alla 
salvaguardia della specialità regionale. Massimi-
liano Fedriga, capogruppo della Lega alla Came-
ra e capolista del Carroccio in Fvg, lancia l'assal-
to in vista del 4 marzo, «perché il nostro pro-
gramma è l'unico che può cambiare il Paese». 

Quali sono i cardini di un governo a trazione 
leghista? 

Abbiamo tre pilastri. Il primo è quello fiscale, 
con la flat tax e una pesante sburocratizzazione: 
il solo modo per garantire lavoro sono entrate e 
investimenti, non soldi a chi sta a casa. Il secon-
do è l'abolizione della riforma Fornero, che ha 
creato il dramma degli esodati e posticipato l'u-
scita dal lavoro, rallentando l'ingresso dei giova-
ni e costringendo le aziende a pagare lavoratori 
più costosi e meno produttivi. Il terzo è il nodo si-
curezza-immigrazione: riprendere respingimen-
ti e rimpatri forzosi, controllare i 
confini, chiudere con l'accoglien-
za diffusa. 

Cosa  farete  per  il  Fvg  e  per  
Trieste?

La prima cosa è la rinegoziazio-
ne  degli  accordi  Stato-Regione:  
ogni anno il Fvg perde 1,8 miliar-
di.  Si  è annientata la specialità. 
Per Trieste la strada è il potenzia-
mento del porto e della zona fran-
ca. 

Ci sono “poteri  forti” che vi  
impediranno di andare al gover-
no?

C’è una pressione extra italia-
na, vedasi le dichiarazioni di Junc-
ker,  che non vuole un governo 
eletto dal popolo ma teleguidato 
da Bruxelles, che va in Europa a 
prendere ordini. 

Salvini giura intanto sul Van-
gelo  anziché  sulla  Costituzio-
ne… 

Sulla Costituzione e anche sul 
Vangelo, di cui ha proposto di se-
guire gli insegnamenti.

Lei era un bossiano di ferro e ora un salvinia-
no: che differenze ci sono fra Senatur e Capita-
no?

Sono un militante leale al movimento e penso 
che tutti dobbiamo remare insieme. Le differen-
ze sono caratteriali:  Bossi  è persona irruenta,  
con grande fiuto politico; Salvini ascolta e dialo-
ga. 

Come ha vissuto il cambiamento della Lega? 
Valorizzare autonomie, identità e tradizioni è 

un progetto  espandibile  al  Sud.  La  ricchezza  
dell'Italia sta nelle diversità, che Renzi voleva an-
nullare col centralismo, mentre noi vogliamo fa-
vorire i territori. 

Perché un elettore di centrodestra deve vota-

re Lega? 
Abbiamo un programma condiviso, ma strate-

gie diverse. Chi vuole abolire la Fornero e chi cor-
reggerla, chi fa una lotta forte come noi sull'im-
migrazione. È la prima volta che un elettore di 
centrodestra potrà scegliersi il premier e chi sarà 
premier detterà l'agenda.

Perché i rapporti fra Lega e Forza Italia sono 
rimasti conflittuali fino all'ultimo? 

C'è stato dibattito interno, ma abbiamo trova-
to valori e basi comuni. 

Quanto è forte il rischio larghe intese?
Non ci saranno. La risposta della gente mi dice 

che il centrodestra può giocarsi una maggioran-
za autonoma e gli alleati hanno escluso qualsiasi 
accordo fuori dalla coalizione. Io ci credo. 

Maroni lo ritroveremo in un governo del pre-
sidente? 

Ha detto chiaramente di aver fatto una scelta 
di carattere personale. Il resto è gossip.

Berlusconi e Salvini si sono accordati per da-
re il Fvg a Forza Italia?

Abbiamo sempre detto che la 
scelta del candidato sarà succes-
siva alle politiche. Niente accordi 
preliminari, ma mi auguro si de-
cida subito dopo il 4 marzo. Fare-
mo la scelta migliore e saremo 
uniti. 

Il ritardo non è mancanza di 
rispetto verso il Fvg? 

È grande rispetto. Noi non con-
fondiamo elezioni politiche e re-
gionali,  come  gli  altri.  L'unica  
mancanza di rispetto è non aver 
fatto l'election day per bieco cal-
colo. 

La sua perplessità su Riccar-
do Riccardi permane?

Non ho nessun problema sul 
suo nome. Dovremo fare una va-
lutazione insieme. Ci saranno le 
proposte di tutti e insieme si deci-
derà. Non vedo criticità.

Perché non ha corso all'uni-
nominale? 

Non ho deciso io. Non volevo candidarmi in 
un collegio uninominale dove non risiedo. 

Salvini ha detto che lei andrà valorizzato: le 
ha detto come? 

No. Mi sono iscritto a 16 anni e davo volantini. 
La valorizzazione l'ho avuta, credendo in un pro-
getto che ho preso in mano quando la Lega era 
all'1,2%. 

Dipiazza e Forza Nuova: può un sindaco por-
tare i saluti a un movimento neofascista?

Si è voluto strumentalmente spostare il dibat-
tito su neofascisti  e neocomunisti.  La sinistra 
non ha saputo dare risposte ai problemi reali e 
così rivanga drammi che non ci sono più. Forza 
Nuova si presenta alle elezioni da 20 e mai ci so-
no state contromanifestazioni prima. 
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anticostituzionali di matrice fa-
scista e che vedeva sedute al ta-
volo  delle  persone  che  hanno  
avuto, diciamo con un eufemi-
smo, “qualche problema con la 
giustizia” e  che pure hanno la 

pretesa di ergersi a paladini di 
valori che hanno personalmen-
te tradito».

L’Anpi Vzpi e la Nccdl Cgil ri-
vendicano il successo della ma-
nifestazione antifascista di saba-

to,  e  aggiungono:  «Omaggiare,  
utilizzando per nascondere tale 
comparsata la formula del “sin-
daco di tutti”, chi considera co-
me valori il fascismo, il razzismo 
e l’odio xenofobo, significa igno-

rare i principi costituzionali del 
nostro  paese»,  scrivono  Fabio  
Vallon di Anpi e Michele Piga di 
Cgil. Per Potere al Popolo inter-
viene Fabio Feri: «Riteniamo gra-
vissima la presenza e l’interven-

to del sindaco alla presentazio-
ne ufficiale dei candidati di Italia 
aggi Italiani con la presenza del 
neofascista  Roberto  Fiore,  già  
condannato per banda armata 
ed  associazione  sovversiva,  e  

per questi fatti latitante per 19 
anni  in  Inghilterra.  Il  sindaco  
mostra dove stia la sua bussola 
ideologica, dopo anni di tentati-
vi di dissimulazione».
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AGENDA 

ELETTORALE

Le idee dei candidati 
sull’agricoltura

Coldiretti Udine 
incontra oggi alle 11 
nell’agriturismo La Fattoria 
di via Lovaria a Pavia alcuni 
esponenti delle forze 
politiche in lista per il 
rinnovo del Parlamento e 
sottoporrà loro i contenuti 
di un Manifesto federale: 
cinque proposte a costo 
zero per i primi 100 giorni 
di governo. 

Illy e Somma parlano
di arte nelle scuole 

Riccardo Illy, 
candidato al Senato da 
Indipendente, ha 
incontrato Sebastiano 
Somma, in rappresentanza 
del mondo della cultura e 
del teatro. Tra i temi 
affrontati la necessità di 
inserire l’insegnamento 
delle arti nelle scuole e di 
investire di più per alla 
conoscenza della bellezza 
che l'arte può produrre.

Paragone malato
Salta il tour in Fvg

Gianluigi Paragone non 
potrà essere in regione oggi 
e domani a causa 
dell’influenza che lo ha 
costretto a letto. Annullati 
gli appuntamenti triestini. Il 
giornalista interverrà 
invece telefonicamente nel 
corso degli eventi in 
programma a Gorizia, 
Muggia, Udine e 
Pordenone. 

Serracchiani 
e Cuperlo in teatro

Oggi alle 18 al Teatro 
dei Fabbri a Trieste Gianni 
Cuperlo e Debora 
Serracchiani partecipano 
ad un incontro pubblico sui 
rapporti tra Trieste e 
l’Europa. 

Il generale Guarisco
entra in squadra

Oggi alle 12 all’hotel 
Duchi d’Aosta gli esponenti 
di Fratelli d’Italiana 
annunceranno l’adesione 
al partito del generale di 
brigata dell’esercito in 
pensione Alessandro 
Guarisco, ex comandante 
militare regionale del Friuli 
Venezia Giulia.

C'è tempo fino alle 12 di domani per candidarsi alle regionarie del M5s 
del Fvg come governatore o come consigliere regionale. Il movimento - 
che rivendica il fatto di «essere l’unica forza politica a scegliere i propri 
candidati attraverso la partecipazione» -, ha scelto di avviare una 
consultazione in rete sulla piattaforma Rousseau in vista delle elezioni 
regionali del 29 aprile. Chinque ritenta di avere i requisiti necessari per 
avanzare la propria candidatura, dovrà provvedere accedere alla 
pagina di modifica del profilo sul sito del MoVimento 5 Stelle 
(www.movimento5stelle.it) e manifestare, secondo le procedure 
indicate, la propria volontà di avanzare la candidatura. La lista dei 
candidati che avranno completato tempestivamente la procedura per 
la formalizzazione della stessa sul sito www.movimento5stelle.it e che 
risulteranno effettivamente in regola con i requisiti, verrà 
successivamente sottoposta alla votazione in Rete.

Regionarie M5s, domani stop alle candidature

Massimiliano Fedriga 

la giusta

intuizione

Ho creduto in 
un progetto che all’inizio 
qui faceva l’1,2 per cento

«La Lega è il pilastro
del cambiamento»
Fedriga promette la revisione degli accordi fiscali con Roma
e la tutela della specialità. «Riccardi? Ragioneremo insieme»

L’intervista

il portavoce

grillino

Omaggia
un partito i cui esponenti
approvano la Shoah

potere 

al popolo

Roberto Fiore 
è stato condannato
per associazione eversiva

la voce 

dell’anpi

Inutile 
ricorrere alla formula
del “sindaco di tutti”
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